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"Ad rivum eundem lupus et agnus venerant siti compulsi". Mi
scusi Esopo se uso una sua favola per commentare quanto è
successo all'inizio di questa estate, subito dopo il World Pride,
I'evento a cui abbiamo deciso di dedicare questo bollettino.
lncuranti della pessima compagnia in cui si trovavano (come
certi gruppi razzisti dai modi un po' spicci), alcuni ecclesiastici
hanno iniziato a dire che igay, in piazza a Roma, durante l'Anno
Santo, non li volevano proprio. Un po' come il lupo di Esopo, che
accusa l'agnello di sporcargli I'acqua.
Visto che, pian piano, si moltiplicavano le voci di quanti, pur
essendo cattolici rispettosi, difendevano i sacrosanti diritti degli
omosessuali, qualche giornalista di pochi scrupoli è volato negli
Stati Uniti e si è fatto confezionare un falso video pieno di por-

cherie, che ha poi fatto trasmettere in TV, senza preoccuparsi
dello stomaco di chi I'avrebbe visto. E come il lupo di Esopo che
dice: "Ante hos sex menses male dixisti mihi", anche inostri
solerti lupi romani hanno deciso di inventarsi di sana pianta un
passato volgare e blasfemo, dimenticando che Roma, nel 1996
e nel 1998, aveva già ospitato, senza problemi, due gay pride.
Nonostante questo, centinaia di migliaia di persone hanno dato
vita a una manifestazione allegra, divertente e, soprattutto,
estremamente corretta, dimostrando la cattiva fede di quanti
volevano vietare il World Pride. L'offesa non c'era stata e tutti i

giornali registravano con una certa meraviglia questa evidenza.
La cosa poteva chiudersi così, ma a questo punto i lupi che si
aEgirano nei corridoi dei sacri palazzi, sarebbero rimasti a bocca
asciutta. Ecco allora I'idea di spingere il papa nella mischia, rife-
rendogli di chissà quali nefandezze e spingendolo a dire cose
che si giustificano solo con il fatto che lui, al World Pride, non
c'era e non ha quindi avuto modo di valutarne la grande corret-
tezza. "A nome della chiesa di Roma - hanno perciÒ fatto dire a
Giovanni Paolo ll - non posso non esprimere amarezza per I'af-
fronto recato al grande Giubileo dell'anno 2000 e per I'offesa
recata ai valori cristiani di una città che è tanto cara al cuore di
tutti i cattolici del mondo": una condanna che ha gelato il clima
di entusiasmo che si era creato. Per fortuna il papa è anche un
vescovo, anzi è il vescovo di Roma, il successore di Pietro e, in
virtù del suo ministero, gode di una speciale grazia di stato che
lo ha spinto a integrare le parole di condanna che gli erano state
sollecitate, con il testo del capitolo 2358 del Catechismo della
Chiesa cattolica, quello che invita ad accogliere gli omosessua-
li "con rispetto, compassione, delicatezza" e che condanna ogni
discriminazione nei loro confronti.
Di certo i lupi che gli avevano descritto a tinte fosche I'atmo-
sfera del World Pride, sono rimasti delusi: il magistero della
Chiesa richiamato dal papa raccomanda infatti l'esatto contrario
di quello che si era cercato di fare impedendo il regolare svolgi-
mento del World Pride.

di Gianni
Geraci

Bollettino n. 73 0,rÉonn,b 2OOO/ 3
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liamo della parata
gno accopagnerà

:l]

Mentre sono

'l:i r, . 'i l::

tante le dichiarazione e le prcst.'rlt po,,r
ne sul Gay Pride nessun dibattito si tt svilrrpp,r
rno alla parata militare della Festa clcllir Rclrrrlrt

militare che il prossimo quattro
la Festa della Repubblica, ri prop0-

nendosi dopo che da diversi anni il buon senso e ben
altri valori, laici e cristiani, avevano fatto si che fosse
cancellata dal programma delle celebrazioni.
Pax Christi, alla luce del Vangelo della Pace, ritiene
che ci siano ragioni sufficienti per poter affermare
quanto sia "gravemente inopportuno" esprlmere il
senso della festa facendo sfilare strumenti di morte.
Riteniamo che tutto questo costituisca un disvalore
sul piano pedagogico per le generazioni più giovani e
lancl un segnale fortemente preoccupante circa i valo-
ri cu sui si regge la nostra convivenza, intende collo-
care in primo piano le forze armate piuttosto che i

segni della pacifica vocazione e convivenza della
nostra nazione.
Lo stesso termine 'parata' richiama "l'orgoglio" delle
armi, che non è certo in sintonia con il cllma del Giu-
bileo che parla di riconciliazione, di giustizia e di pace,
e si pone su una scelta molto distante dalla speranza
e dalla promessa delle lance cambiate in falci e delle
spade ribattute in vomeri di aratro, I'unica scelta
autentica in sintonia con I'evangelo.
Sia da parte laica che cristiana su questa, ancora più
che sull'altra manifestazione, preferiremmo impegna-
re riflessione e dibattito.

GtI APPELLI
Le posizioni di dura opposizione al World pride
che la Segreteria di Stato Vaticana e it Vicariato
di Roma hanno condiviso con gli ambienti
più chiusi della politica italianà, hanno sollecitato
numerosi appelli. Eccovi di seguito quetti che,
nella nostra ottica di omosesiuali ciedenti, diono
più siginificativi.

Macabro orgoglio
ln questo appello, diffuso il 30 maggio scor:;o. /,r
sezione italiana di Pax Christi, denlncitt lt, r.rtrt
traddizioni di chi, da un tato si stracciit lt: vt,,;tt
per la parata delWorld Pride e dall'altro tt(,n (ltt:t'
nulla di fronte all'esibizione orgogtiosit ril rtrrt.t
diali strumenti di morte.

GLl APPELTI
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ca. ll dibattito che si è creato attorno all;r rrr;lrrr
delle organizzazioni omosessuali in ltalia cli <lirr vrt,r,rr
una manifestazlone in Roma nell'anno fliulllirrr:, r:r lr,
offerto qualche motivo di riflesslone clìe vorr{)rìrìì(l

Riconciliazione e accoglienza
Messo a punto dalla sezione itatiana det movi-
mento internazionale 'Noi siamo Chiesa' questo
appello è stafo sottoscritto da numerosi espo-
nenti del mondo cattolico.

E' con sofferenza e sbigottlmento che constatiamo
come in queste settimane I'atmosfera di riconciliazio-
ne e di confessione dei peccati su cui tutti ci dovrem-
mo concentrare nell'anno giubilare stia venendo meno
nei confronti delle nostre sorelle e dei nostri fratelli
omosessuali.
Queste sorelle e questi fratelli sono presenti anche
nella nostra Chiesa, nel nostro clero, nel nostri ordini
religlosi, nelle nostre associazioni e ritengono che il

E' con soffe-
renza che

constatiamo
come l'atmo-

sfera di
riconciliazio-

ne stia
venendo

meno
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messaggio di Gesù li accolga e li comprendo nel pr;rrro
della salvezza ("Chiunque invocherà il nome del Si1,,rro
re sarà salvato") senza che la loro condizione si;r
negata o contraddetta.
La loro diversità non deve essere più giudicata e iso
lata, come spesso è awenuto in passato e ancora
oggi talvolta accade nelle nostre comunità cristiane,
non deve essere nascosta (anche a causa della
nostra ipocrisia), ma resa manifesta ed accolta. euan-
do essa si organizza nelle forme pubbliclre e cli tlas:;lr
del Gay Pride non ci sembra evangelico pronurìotiìrc
facili condanne né premere perché le istituziorri prrlr
bliche creino difficoltà di ogni tipo fino a non 11rrr;rrrtìrc
idiritti tutelati da uno stato laico, per icui vakrri r41rri
credente deve impegnarsi in quanto tondati srrl rrrr,r;
saggio universale di Cristo.
Vorremmo vedere a Roma la nostra Clrir:sir «lirrr r;lrc rl

Giubileo è di tutti e per tutti. Quanti, crcrlctìti r.rrrrrr
credenti, verranno a Roma per la seilirrr;rrr;r rlr,l (ì,rV
Pride siano accolti fraternamente dl poltokr (;n,,tr,rì()
che apra loro le proprie case e le proprit: r:lrir,,r,

Se non c'è amore...
Preparato nell'ultima settimana di ntaly\tt, tlttt:
Sto appello è stato apprezzato d.t rtt ttr rt:t ttsi
vescovi italiani, ma non è mai stato Stttltltlic,rt<»nel timore di qualche strumentalizzaiortt:- I o

con propontamo per dimostrare che lo spirito tl<:l tliit
logo
nella

con le persone omosessuali non è tnorl<t

a i persone omo-
annuale
uale. ll

pesanti pole,
che in cui spes-

e la Chiesa rivolge ;r
gli di accogliere le 1lu

ne , compassione o rlclr
cfr

iediamo a tutti gli rrlril,rltr rli

-

,l

Speciale World Pride

GLI APPELLI

Chiesa

Ci sia di stlmolo la frase di san Giovanni della Croce:
"Se non c'è amore, metti amore, troverai amorel"

6 rrBollettino n.73 §.rhrnno 2OO0
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LE INTERVISTE
Le polemiche sul Wortd Pride hanno scatenato
i giornalisti italiani alla ricerca di un qualche
ecclesiastico che dicesse la sua sull'argomento:
non potendo riportare tutte le interviste di questo
tipo vi proponiamo quelle che sono improntate
al dialogo e all'accogllienza,

Speciale World Pride

Padre Lorenzetti come si sarebbero potute evilarc lt;
attuali polemiche sul Gay Pride?
Fin dall'inizio si sapeva quali fossero i prop«x;rti c 11li

scopi di un movimento legittlmo che mira nrl rrIlcrrrr,;r
re i diritti degli omosessuali, In una sociot.t r;lrc :;pcs
so non li comprende, anche con gestl alcurrc voltr: prr.r

vocatori, non soltanto nei confronti dellar Cltir:r;ir, 1tt--r
richiamare I'attenzione dell'opinione pubblicir. Volllio
dire che, ciò premesso, da parte delle antoril;ì t(ìrilx)n
sabili italiane andava subito chiarito se (;orr:;crrlrrc a
Roma questo raduno oppure no anche irr r;rplrorlo ill
Giubileo. A mio parere, essendo I'ltaliir rrn l),rcse

con una Costituzione r;[rr: 11;tri rrrlisce
llbertà di parola e di riunione a tutti, non vcrkt r:otrrc lo
si potesse impedire.

Ma è quello che è stato fatto da parte clel g{tvr:trut!
Si, ma con alcune amblguità che si sarebl)cto polrrtc
evitare. Non c'era nessuna ragione, proprio in n«rrrrc
della Costituzione, che il presidente del consiglio, Giu
liano Amato, parlasse, da una parte di 'inopportunilà'
e, dall'altra, di 'legittimità costituzionale'. Una palese
contraddizione che ha alimentato polemiche sul piano
generale e strumentalizzazioni da parte delle diverse
forze polltiche. Non capisco a chi giovi tutto questo se
non a rendere ancora più confusa la situazione pollti-
ca.
Non pensa che queste polemiche si siano poi acuite
per il manifestato atteggiamento ostile della C/rle.srr
per il Gay Pride?
La Chiesa ha le sue posizioni, in quanto è per lc r:o1t
pie tra uomini e donne, ma è aperta alla corrr;trcrrr;ro
ne, anche perché nessuno è responsabile <li lorrk:rrze

che trova in sé. E, molte volte queste vengono giudi-
cate, all'interno della Chiesa e fuori di essa, con
eccessiva severità rispetto a situazioni ed esperienze
personali che non si conoscono o si conoscono poco,
fino a demonizzare una condizione di vita ritenuta ano-
mala.

Giovanni Paoto lt, durante i suoi viaggi intercontinen-
tali, si è dovuto confrontare più votte con manifesta-
zioni gay, a Berlino come a Parigi o a San Francisco, a
Los Angeles o a Utrecht. Non sono mancati aspetti
folkloristici e, persino, irriguardosi per la persona del
Papa, il quale, però, ha mostrato tolleranza. Perché
non dovrebbe mostrarla a Roma, magari, con un gesto
clamoroso di apertura. ln fondo i gay non sono figli di
Dio come altri?
Ritengo che un forte gesto di tolleranza finirebbe per
riportare in un alveo normale ciò che appare fuori
della norma. D'altra parte tollerare vuol dire aprirsi a
comprendere una condlzione umana e non significa
condividerne le posizioni. Una disponibilità a com-
prendere che si può riscontrare in una sempre più
larga opinione pubblica per cui tanti pregludizi, che
purtroppo ancora permangono in alcuni stratl sociali,
sono caduti. Ci sono stati e ci possono essere ancora
oggi aspetti folkloristici, come lei ricordava, in questi
movimenti che, magari, diventano irriverenti nei con-
fronti di persone di chiesa e persino verso il Papa. Per-
ciò ritengo che I'atteggiamento più opportuno sia quel-
lo della tolleranza perché è il solo che cl consente di
valutare il problema con serenità. Ogni altro atteggia-
mento polemico ed ostile ottiene l'effetto contrario e
cioé la polemìca e lo scontro. Lo spirito giubilare è
fatto, invece, di tolleranza, di ricerca di incontri, di dia-
logo per approfondlre la conoscenza reciproca.

Nel riassumere il suo pensiero, mi pare che si possa
concludere che una posizione più chiara da parte del
governo, e in particolar modo del presidente Amato, in
nome della Costituzione, e un atteggiamento più tolle-
rante e più comprensivo da parte della Chiesa, ispira-
to al Vangelo, avrebbero risparmiato polemiche inutili?
Potrei dire che mi ritrovo in questa sintesi che lei ha
fatto. ll Papa ha compiuto, in questi ultimitempi, gesti

I gay non
sono figli di

Dio come
altri?

LE INIERVISTE

lntervista rilasciata
da padre Luigi
Lorenzetti
(presidente dell'As-
sociazione italiana
dei teologi moralisti
e direttore della
"Rivista di Teologia
Morale") ad Alceste

i:r

fl

l:t
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tE INTERVISTE

lntervista a monsi-
gnor Antonio
Rtboldi (vescovo
emerito di Acerra)
pubblicata
sul "Corriere della
Sera" del 31 Mag-
gio.

straordinari nella direzione della riconciliazione e c.iella
comprensione reciproca al fine di riunire le cornpo
nenti della famiglla umana. Mi auguro, perciò, che il
Papa possa compiere un gesto significativo anche
verso gli omosessuali, nello spirito giubilare, che
sarebbe un bene per tutti.

"La Chiesa non condanna nessuno, neanche gli omo-
sessuali. ll problema è che I'opinione pubblica non è
ancora matura ad accogliere manifestazioni del gene
re. Non siamo educati a convivere con le diversità".
Monsignor Antonio Riboldi, il vescovo emerito di Acer-
ra che sfidò la camorra, ora scende in campo ;ler chia-
rire, da uomo di Chiesa, le sue idee sul gay pricle. E

consiglia a tuttl di "progredire nella sensittilìtir" per chi
è diverso.

Perché, questa 'sensibilità' non esiste ancora?
Ben poco. La gente, di fronte a certe esprr:ssirlrri della

ual ità, reagisce ancora male. SoprattuIo (luando
di fronte a pubbliche manifestaziorri.

cosa intende dire?
inevitabile, In raduni del genere, che ci sia un'o-

stentazione del proprio orientamento sessu;,rlct. Quasi
una sfida alla normalità. E l'opinione pubblicer non è
educata. Bisognerebbe prima preparare il terreno.

Ma la manifestazione va concessa o vietata?
Tutti hanno diritto alla parola. Owiamente anche i gay.
Certo, si poteva trovare un'altra città per accogliere il

Che cosa si dovrebbe fare?
Educare alla convivenza con i diversi. Facciamo l'e-
sempio degli stranierl. Fino a qualche anno fa non era-
vamo abituati alla loro presenza: oggi invece è larga-
mente accettata, anche se restano molti problemi.
Oggi chi si definisce 'normale' dovrebbe abituarsi a
chi è sessualmente diverso da lui. Ma senza mettere
da parte certi limiti invalicabili: per la Chiesa, ad
esempio, il matrimonlo dei gay non è accettabile. Noi

astanza chiare al proposito. Altri

Allude alle autorità politiche?
Si sono mosse con la stessa mentalità immatura della
società. Cioè hanno ondeggiato da un attegglamento
di condanna ad un orientamento permissivo. Sono
state lo specchio dell'opinione pubblica, condizlonate
dalle emozioni della gente. E non è certo un bel risul-
tato.

LE INTERVISTE

Educare alla
convivenza

con , dtverst

t:l

"La Chlesa non può aver paura di chi si contrappone
ai principi morali cristiani. Deve avere coraggio.
Mostrare che, pur salvaguardando i suoi principi, non
intende emarginare nessuno". L'esortazione viene da
monsignor Vinicio Albanesi, responsabile della Comu-
nità di Capodarco e presidente del Coordinamento
delle comunità di accoglienza, che ha deciso d'inter-
venire nella polemlca suscitata dal World Pride.

La sua è una critica della linea seguita dalle gerarchie
vaticane?
Questa manifestazione nell'anno giubilare è una pro-
vocazione. Ma in quest'aggressività io vedo anche sof-
ferenza, disagio, tristezza. Dovremmo saper leggere
questa richiesta d'attenzione. Ci sono omosessuali
credenti e ce ne sono all'interno del clero. ll dlalogo
sarebbe la risposta isplrata al Vangelo.

ll cardinale Ruini esprime una posizione diversa. Dice
che non si può dialogare con chi rivendica I'orgoglio
omosessuale.
Ma è proprio questa la sfida: non aver paura di chi
rivendica un posizione diversa dalla tua. L'ispirazione

lntervista rilasciata
a Claudio Lazzaro
da Monsignor Vini-
clo Albanesi
(responsabile della
Comunità di Capo-
darco e presidente
del coordinamento
italiano delle comu-
nità di accoglienza)
e pubblicata sul
"Gorriere della
Sera" del 1 giugno.

l
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diritto alla
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i gay
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b isogna riflettere, perché non
validi luto, ma soggetti a evoluzione nel

tempo, a della Chiesa è piena di queste sicu-
rezze, che poi sono state smentite dalla storia

una possibile evoluzione della morale cat-

ntre nella morale sociale c'è stata una riflession e
quella sessuale siamo rimasti a mille anni fa, al

decreto di Graziano. La perfezione è affidata ai celi-
batarl, sia maschi sia femmine. ll laico è sottostima-
to. C'è una sessuofobia che non rispetta la condizio-
ne reale delle famiglie cristiane e che è espresslone
di un clero celibatario. Una rlgidità che non è spiega-
bile in termlnl dottrinali, ma che dipende dalla condi-
zione personale in cui vive il sacerdote.

pome

le World Pride

lo sono rima-
sto impres-
sionato per la
fede cristiana
di molti omo-
sessuali

chiamato a Roma. Mezz'ora di colloquio in Vaticano e
non ero più vescovo di Evreux. Oggi continuo a batter-
mi in difesa degli esclusi. Ho fondato una diocesi vir-
tuale, via internet, che si chiama Partenia. Proprio lo
scorso maggio, la conferenza dei vescovi francesi ml
ha rinnovato il suo sostegno.

Come vede il rapporto tra Chiesa e omosessuali?
lo sono rimasto impressionato per la fede cristiana di
molti omosessuali e questo ha cambiato la mia posi-
zione nei loro confronti. La Chiesa non deve avere
paura di loro, deve comportarsi come quella coppia di

tE INTERVISTE

La Chiesa
vuole eserci-
tare un'e§!e-
monia,
convinta che
tutto il
mondo

le

nella
ta, sion

cambi

cristiana dovrebbe portarci a non esser mai persecu-
tori, piuttosto vittime. Se fossimo stati più aperti al
dialogo con gli omosessuali, non ci s questa
tensione, che rischia di ritorcersi contro la

Un altro responsabile di comunità, don
sostlene che proprio il Giubileo sia l"
per accogliere gli omosessuali e dialogare con
Chi è abituato a confrontarsi con la realtà conosce la
potenza del dialogo. Tutto sommato si tratta solo di
applicare lo s I Giubileo

I laici
scere
LaC

di non saper ricono-

'egemonia, convinta che
Non è così. Sui principi

riggio,
la pa

U le SUE

rone, lmma
supplicava:
iamo in Dio

Gaillot, vesco-
prese di posi-di Evreux fi

anti

vo di

messo in rotta di col-
e religiose, rispon-

do al Papa sto renden-
I suo messaggio". Poche ore
era arrivato I'ordine di non
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intervenire alla conferenza inlernazionale su "Onro-
sessualità e Rellgione", organizzala dal World Gay
Pride 2000. "ll divieto non mi è arrivato dal Papa in
persona - precisa monsignor Gaillot - A chiamarnri è
stato il presidente della Conferenza episcopale fran-
cese, che era stato chiamato dal Nunzio apostolico a

Parigi, che a sua volta aveva ricevuto l'ordine dal car-
dlnal Sodano, il quale parlava a nome del Papa, L'or-
dine aveva percorso tutta la catena gerarchica, fino al
mio telefonino".

Lei obbedisce?
Se non lo facessi sarei infelice e deluderei molta
gente che si aspetta da me un comportamento leale.
Non ho mai mancato di lealtà verso la Chiesa, anche
se ho espresso il mio dissenso in molte occasioni.
Questa, comunque, è la prima volta che mi si impedi-
sce di parlare.

Lei però sta parlando.
Mi hanno ordinato di non intervenire al convegno del
World Pride, qui siamo nella hall di un albergo.

LE INTERVISTE

C'è una
sessuofobia

che non
rispetta la
condizione
reale delle

famiglie
cristiane
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La Chiesa
avrebbe dovu-
to fare molto
di più:
avrebbe dovu-
to chiedere

genitorl che scopre di avere un figlio gay e, dopo il
primo sconcerto, impara ad accettarlo e ad amarlo.
Amarlo per ciò che è, senza chiedergli di rinunciare

LE TNTERVTSTE 
I

Chi è creden-
te deve lavo-

rare dentro la
Chiesa per
aiutarla a
cambiare

alla propria natura e alla propria sessualità, c fa
la Chiesa

Perché la Chiesa non riesce ad
L'omosessualità esiste fuori della Chiesa e la
Chiesa. La Chiesa dovrebbe riuscire, dial

se stessa. Forse esi-
non è soltanto teolo-

delle eccle-

Si si tace,
nel rispetto iplina. "Parleremo più
tardi , lasciamo passare il Giubileo"

una loro responsabilizzazione nella Ch
livelli. Nella Chiesa gli omosessuali ci sono, ma la
grande ipocrisia vuole che un giovane pieno di fede,
se affronta il seminario dichiarando la propria omo-
sessualità, venga cacciato

Che cosa devono fare gli omosessuali credenti?
Avere il coraggio di restare nella Chiesa e di amarla.
Chi è credente deve lavorare dentro e fuori la Chiesa
per aiutarla a capire e a camblare.

Che cosa farà dopo questo richiamo all'ordine?
Tornerò a Parigi con il primo aereo. Continuerò a lavo-
rare per gli esclusi e a viagglare nel mondo per la dife-
sa del diritti umani.

ll Gay Pride durante il Giubileo: come valuta la reazio-
Chiesa alla decisione degli organizzatori?

ro contro muro non aiuta nessuno. La Chiesa
dovuto fare molto dl più: avrebbe dovuto chie-

perdono agll omosessuali

impressione le ha fatto questo viaggio nella Roma
del Giubileo?
Purtroppo amara. Ho visto sfilare per le strade i sim-
boli del fascismo e del nazismo: i manifestanti chie-
devano interventi contro il World Pride e insultavano
gli
ma

omosessuali. Stavano manifestando liberamente,
minacciavano di usare la violenza per impedire agli

omosessuali di manlfestare a loro volta. Erano in
pochl, ma il rischio terribile è che qualcuno confonda
le loro posizioni con quelle della Chiesa.

"Nel mondo omosessuale sembra muoversi - tra
segnali controversi - una richiesta di attenzione da
parte della Chiesa. È un fatto positivo perché esprime
il bisogno di interpretare In profondità la proprla con-
dizione, mostra che siamo in presenza di qualcosa di
non risolto. D'altro canto, la questione dell'identità-
sessuale è un problema che assume rilievo esisten-
ziale". Sceglie i toni pacati don Antonio Lattuada,
moralista, docente all'Universltà Cattolica di Milano:
dopo una settimana in cui i giornali hanno cavalcato il
tema omosessualità, strumentalizzando talvolta le
opinioni di taluni uomini di Chiesa, il suo è il tentativo
di chi vuole leggere con lucidità i problemi. Senza
negarne la delicatezza, ma senza nemmeno cedere
d'un millimetro sui principl.

lr: 
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Chiedere perdono?

da parte della Chiesa, un atto di
fronti degli omosessuali, proprio

molto dura, a volte spietata con gli omosessuali.
Durante l'ultima guerra non ha fatto nulla, non ha
detto nulla, per impedire la loro deportazione nei
campi di concentramento. Sarebbe stato formidabile,

dSi, perchè nel corso della stori la Chiesa è stata

n

lntervista ad Anto-
nio Lattuada (docen-
te di Teologia Morale
all' U n iverstità Catto-

lica) che Gerolamo
Fazzini ha pubblicato

il su "Avvenire" il
giorno dopo

la marcia dell'8
luglio.

nel

di rapporti
e omosessuali?

Il cambiamento è inevitabile. La società si evolve rapi-
damente. ln Francia molte discriminazioni sono cadu-
te, la mentalità si è aperta, ci sono associazioni gay
perfino all'interno delle scuole. La Chiesa deve capire
il cambiamento. Ma non sarà facile. E' la società stes-
sa che dovrà spingerla, aiutarla, sollecitarla al cam-
biamento. Personalmente, conoscendo tanti omoses-

it)tt::
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LE INTERVISTE

luce - insomma - le e spirituale della
persona. Se , a me pare che que-
sta ri
seria

ma da
di

SU

deb re
d no conosciuti o alcuni

il problema dell'identità sessu
pri

ZA della questione. È il senso ch I'uomo dare
bertàla

in chiave personalistica, per presentare una dottrina
che si poggia su ragioni che sono dalla parte della per-
sona umana.

E' un proble-
ma che
riguarda l'e-
sercizio della amente I'esercizio

la libertà,
ema

uel che
punto di :.i'''

alla vita - e dunque il modo in c
- che dà origine alla questione mora le

Siamo nel cuore dÌ ciò che la persona è e vuol esse-
re
La domanda uesta: la diffe
sessuale è u fe
no solo mate CA

le coscienze? , Per
culturali e non eti-

ù tali, n linguag-
siamo zzazione della

renza mora

n

U

Gay Pride
,l

no.
ual fenomeno che andrà sem-

i modelli culturali che
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certa

è

I'identità sessuale appare
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Una grossa sfida per la Chiesa.
La Chiesa - a me pare - è sempre più chiamata a dare
rlsposte convincenti, cercando cioè di argomentare le
sue posizioni ed evitando le semplificazioni. Vicever-
sa, il suo messaggio etico viene letto come una opzio-
ne fra le tante arbitrariamente imposta alla persona.

LE INTERVISTE
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PER LE STRADE
DEL MONDO DUE PESI
E DUE MISURE

suali cristiani, come quelli che di recente hanno inter-
pellato i Vescovi piemontesi. Sul piano personale si
potranno dare eventuali indicazioni sul 'fin dove' I'a-
micizia può spingersi, come le si danno ai tanti che
hanno amicizie eterosessuali, affidando poi alla loro
coscrenza
concreto.

- agli uni come agli altri - il compo

Altrimenti dovremmo riprovare ogni forma di
verso persone dello stesso sesso, dalle associazioni
di arma alle comunità religiose! Purtroppo non abbia-

legiato la dimensione ed il valore dell'a-
la ad esempio a cui essi si richiamano,
alla Bibbia, tra Davide e Gionata), con-

mo mar pflvr

micizia (quel
appellandosi
dannando a priori e proscrivendo drasticamente; e di

^L:^r^-^ ^^-)^-questo dovremmo chiedere perdono.
La misura restrittiva che si usa in questo campo di
comportamenti individuali non viene usata invece nel
campo della collettività civile. E cosi non sitrova nulla PUftfOppO nqn
da dire - se non per spirito secessionistico - quando si abbiamO mai
ripropone una parata militare che ostenterà le armi -^.-;.
più moderne che stiamo vendendo "e','tìà..i#;i 

priuilegiato la
che calpestano i più elementari diritti civili - come C dimensione
stato recentemente pubblicato - e, di cui si è dotato n dell'amiCiZia
nostro Esercito, allargando i bilanci della cosiddetta
Difesa, mentre si rlducono quelli delle spese sociali; e
che nello stesso tempo dovrà rinfocolare lo spirito
militare per attirare candidati all'Esercito professiona-
le, mentre si va scoraggiando e praticamente boicot-
tando il servizio civile.
Magari ci si appellerà - come ha fatto anche altre per-

sonalità ecclesiastiche - alla concezione dl Forze
Armate come strumento di pace, per non far emerge-
re il militarismo che privilegia invece la violenza e quin-
di i popoli più ricchi e produttori (e commercianti) di
armi. Dimenticando fra I'altro che I'ultima guerra da
noi combattuta in Kosovo (ed è stata riconosciuta
guerra, alla faccia della Costituzione) è stata chiara-
mente voluta rinunciando a protrarre le trattative di
pace e sta dimostrando ora che la pace: se vuoi vera-
mente la pace devi preparare con determinazione la
pacel Per questo ho dato la mia adesione alla mozio-
ne di Pax Christi, ed ora ho cercato di spiegare il per-
ché.

Con questo articolo puhblicato dal
cesano di lvrea, il vescovo
ha offerto il contributo
aspetti connessi allo s

ai vari
Pride.

di esercizindo un corso
uore d'lvrea giunta da 'Pax

World

, miè
U UNA

Ad
spi ali al

'ta
nte è pubblicata. ll documen-

n res Dichiarazione,I pare
stata
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Essere in sin-
tonia affetti-
va con le per-
sone

di Monsignor
Luigi Bettazzi
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I I I

SIMONE DI
MI AMI TU

GIOVAN
PIU DI

NI,

t
ICon questa omelia don Gianluca Grandi ha

lato la chiesa di Roma sul World

prattutto, con Pi

lla
S nediG

titolo

che
unciò al

udeva al ruolo
dei discepoli?

Gesù, e che ora
! Sembrano lon-
I'inizio del Van-

lo sguardo su di lui,
ne, i figlio di Giovanni; ti chiamerai

dominare con la forza e con il potere il mondo
i, si mette al servizio degli uomini fino a

modo più vergognoso possib ile!
scena della lavanda dei piedi (13,1-20),

, come gli altri discepoli, questo ser-

dei diritti
le di Gesù. Si arrabbia, si alza a difesa
suo Signore e impedisce che questi si

abbassi e si umili, perché trova questo gesto troppo
indegno del Signore, troppo umile per il Messia, trop-
po vergognoso per il Flglio di Dio! ll risultato che ne
ricava è un nuovo duro rimprovero da parte di Gesù,
un'altra bella e sonora sgrldata! Per arrivare poi al
'lomento dell'Ultima Cena, dove Pietro crede di supe-

Era convinto
che si doves-
se portarc la

salvezza
aglli uomini
attraverso

la forza

Padre mi LL).
Pietro è una prova ulteriore

pito che cosa volesse il

i discepo
servo e

li. Sembra non
servitore, che,

da
un

i.

rla
mente

n

di don
Grandi

a

ietro
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Pietro)"' (7,42). Ora siamo tornati
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certo il non l'ha letta, ge l'avesse fatto, molto
parole di domenica 9 luglio in

Cosa vuol
dire amare

lui, il Signo-
re, e amare

gli uomini
come un

greggele sue
San Pietro, sarebbero state ben diverse.

i' i '],; 
rlrrl

ll donoi d'a-
more di Gesù
ai suoi discs
poli, il dono
della sua
stessa vita

t

$

,
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rare se stesso affermando di poter seguire Gesù
dovunque egli vada e di poterlo fare anche meglio di
tutti gli altri discepoli, proprio perché lui sa di essere
il primo e il capo dei discepoli (13,36-38). Anche qui
Gesù gli annuncia il fatto che finirà per rinnegarlo tre
volte, a conferma del fatto che ben poco aveva capito
della sua missione.
Ora Pietro si trova davanti alle brucianti domande di
Gesù, e non sa dawero che cosa rispondere: "Simo-
ne di Giovanni, mi ami tu più di costoro?" e risponde:
"Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Pietro
rinuncia a confrontarsi con gli altrl discepoli, come
aveva sempre fatto in passato, e usa un verbo diver-
so da quello usato da Gesù: il Signore gli chiede se lo
ama, ma lui risponde solo di volergli bene. Non è più
sicuro e tronfio di se stesso, sa bene dl averlo rinne-
gato già una volta, quindl preferisce non esagerare, e
si rimette al giudizio di Gesù: tu lo sai che ti voglio
bene. Come dire: "lo non posso esserne sicuro, ma tu

Speciale World Pri'''

ella del potere e della forza. Si invoca in que-

il nome di quel Gesù che invece ha vissuto
cercare o avere garan-missione non solo senza

e sostegno da parte del potere, ma anzl li

utati come una tentazione. Gesù si è lasciato
utere, contestare,

re, fino alla infamia de
Gesù non si è offeso perché gli si mancava di riguar-

preteso rispetto per la sacralità della sua Gesù non si è
la sua missione. Ha anzi perdonato pro- offeso perché

uogo infame e vergognoso che è la crocei
assunto come simbolo. La

gli si manca-
e che noi cristiani abbiamo
via che Cristo ha percorso l'ha quindi indicata anche a va di riguardo
coloro che lo volevano segu
tro. Come si può invocare

ire, e primi fra tutti a Pie-
il carattere sacro di una

città o della persona del papa, quando Gesù, che
aveva ben più dirltto di farlo, non lo fece? Chi, o che
cosa, è più sacro? La città di Roma? La persona del
papa? O la persona di Cristo stesso?
ll nome stesso di Gesù che noi onoriamo ed invochia-
mo impone a tuttl i suoi discepoli di non pretendere
privilegi, riguardi particolari, ossequi e sostegni da
parte del potere.
Anche perché Pietro stesso morirà in croce, nello stes-
so modo infame in cui mori Gesù, senza alcun rlspet-
to per la sua sacra persona! Ma questo, Pietro ci met-
terà un po' di tempo a capirlo, e allora è bene che pro-
prio alla vigilia di questa festa solenne Gesù torni ad
interrogare Pietro, il papa di oggi, sul suo amore, sulla
sua capacità di amare tutti, non solo le pecore, ma
anche quegli agnelli più disprezzati ed emarginati che
sono gli omosessuali. "Simone di Giovanni, mi ami?".
Nei prossimi giorni, sapremo se anche il Pietro di oggi
avrà l'umiltà di rispondere come Simone di Giovanni:
"Signore, tu sai tutto; tu sal che ti voglio bene".
Per scoprire che "la mlsura dell'amore è amare senza
misura", e quindi saper amare tutti, ma proprio tutti,
anche i gay. A lode e gloria del Signore e Salvatore
nostro Gesù Cristo che ha saputo amarci nell'umilia-

Scoprire che
"la misura

dell'amore è
amare senza

misura"
zione della sua vita e della croce, e che vive e regna
per tutti i secoli dei secoli. Amen!
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La missione
dei discepoli,
e di Pietro,
dovrà essere
rivolta ad
ogni genere
di uomini
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di don Luigi il diritto del
individuale o

Speciale World Pride

GRANDE SOLIDARIETA
GONTRO OGNI

\

terna dei diritti è delle discriminazioni che ancora oggi
subisce chi vive la condizione omosessuale. Non
voglio però mancare al momento "alto" che ci è offer-
to da questa opportunità ed è per questo che provo a
consegnarvi poche e disordinate riflessioni.
Da sempre, personalmente e come Gruppo Abele,
penso che una Democrazia che non tuteli e promuova
i Diritti Umani non si presenti come vera democrazia.
Quest'ultima significa "governo del popolo", owero
Uguaglianza dei rapporti sociali, dei diritti civili e delle
opportunità di espressione e di partecipazione alla
vita sociale di ogni persona che forma quell'eteroge-
nea e multiforme comunità di singoli definita popolo.
Detto in altri termini: non è democratico un Paese che
non rispetti le minoranze e i loro di
ll, dl espressione, di dissen
vita soc iale e di orga
craza di una società è ta e quan-

più sono tutelate, ri le mino-
nze (siano esse tal che, etniche,

religiose, ra). Significa
co nostri diritti con i

ri al punto da preciso dovere -

delle lstituzioni e e di ogni cittadino
- il rispetto del di ll'a di ogni altro. Solo cosi

definita 'civile'
ppo sono ancora tante le tlmidezze, le prudenze

tortuosità si frappongono su questo sentiero.ele
La li mpidezza dei ragionamenti e delle affermazioni d
principio diventa cosi - sul piano della pratica - non tra-
sparente, invalidata ed incapace di diventare efficace.
Credo che anche rompere questi meccanismi resti
preciso dovere della partecipazione democratica.
Significa abilitarsi al compito - a volte dawero scomo-
do e controcorrente - della denuncia, del coraggio
della parola e della pazienza umile ma tenace che ci è
chiesta dal prezioso servizio della 'resistenza', perché

non si perda quanto già acquisito e perché si possa

consegnare ai nostri figli un mondo più umano perché
più glusto.
Slamo chiamati perciò a 'resistere' perché mai nes-
suna persona venga liquidata con una definizione, con
una etlchetta o - peggio ancora - identificata con un

'problema'. Siamo chiamati a costruire - insieme -

quelle condizioni perché i principi morali che guidano
le dlverse componenti della nostra società non diven-
tino affermazioni lontane o ostlli nei confronti delle
persone che cercano reciprocità, rispetto e giustizia.
Non dimentichiamolo mai perché è un rischio per tutti:
troppo coinvolti dal difendere le nostre tante identità,
ci si dimentica di Incontrare l'altro, quell'Altro che non
può mai essere inteso come minaccia per la propria
identità (culturale, politica, di fede rellgiosa...), ma
solo e sempre come compagno dl viaggio senza il

quale il cammino non ha senso, senza il quale - per chi
condivide i riferimenti al Dio di Gesù Cristo - il Vange-

lo non diventa Parola che llbera e che salva.
Non ci si può abituare alle tante discriminazioni che
ogni giorno ci affiancano. L'impegno per superare
alcune forme di esclusione sociale non può perdere di
vista il più ampio orizzonte di ingiustizie che feriscono
le nostre democrazie ed il mondo intero. Proprio per-

ché la verità è sinfonica, siamo chlamati - sempre - ad

uno sforzo a 360 gradi; ci è chiesto, in altre parole, di

unire le nostre forze e di uscire dai nostri recinti, per-

cné I'impegno degli uni torni a beneficio di tutti e non

convivere

nsabile di una giustizia più ampia: capa-
insie me i tanti ben

nella stessa
i comuni ch
comunità per

Nessuna per-
sona venga

liquidata con
una definizio-
ne, con una

etichetta

,$

',;#

Ciotti
di essere rivendicazione

E

Una Democra-
zia che non
tutela i Diritti
llmani non si
presenta
come vera
democrazia

Ecco il testo della lettera con cui, il 3 luglio scor-
so, don Luigi Ciotti, fondatore del Gruppo Ahele di
Torino, ha voluto esprimere la sua solidarietà agli
organizzatori del Gay Pride.

D
D I 0
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solo dei diretti interessati. Solo a queste condizioni
riusciremo ad aggredire, con I'elemento superficiale
che nega democrazia e giustizia, anche le cause
sociali, culturali e politiche che mantengono quelle
condizioni di non uguaglianza nei diritti e nei doveri.
Un'ulteriore riflessione. E' un dato inevitabile: discri-
minazioni, dlseguaglianza e ingiustizie creano, non
poche volte, rabbia e rancore in chi subisce queste
condlzioni. Non confrontarsi con questi dati è certa-

Speciale Worlci Pride

Affiancare
alla rabhia la
forza della
non violenza mente miopia, ma anche ialità colpevole di chi

non prova mai a mettersi nni dell'altro, di colui
che è
nazion
biamo

e S proprla pelle discrlmi-
gi oni di speranza. Dob-e

lati, 3,28).

'che separano e
che nascono dal

che a
le ingi

stesse ingiustizie

rllontanano e senza
ustizieecheavolte

per costruire
iamo continuare il cammi-

già intrapreso da amicizia, col-
crescano ancora laborazionealcuni (laici e

quanti desiderano vivere senza cazioni, senza
per una
anche a

di I'impegno
ietà ai di di impari

qu di 'rabbia',
ncore'e con le uniche

Vuoi dire spendersi
CO perché I'errore degli uni non legittimi
altri nuovi errori; significa rompere quella spirale vizio-

'muri
lenze

le vio-

d mentano dalle

incatena gli uni alle ingi Itri in una
vendlcativa incapace di

se sapremo affiancare alla 'rabbia' dell'ingiusti-
zia la forza della non violenza paziente, umile, tenace
e aperta alla schiettezza di un parlare che sa dire "si,
si, no, no", (Matteo 5,37)- saremo in grado di costrui-

ustizie degli al
generare il nu ovo della

da "L'lMITAZIONE Dl CRISTO'

sulla uale doveva crescere e aprir-
si a nuovi e più incisivi segni di speranza. Accogliere

0 Dio, dammi vigore, con la gazaa dello Spirito Santo; fa

cha la mia forza interiore si accresca; fa che il mio cuore

si liberi da ogni vano, angoscioso tormento, senza lasciar-

si allettare da vari desideri di cosa alcuna, di poco prezzo

0 preziosa.,.. Dammi o Si$nore, la celeste sapienza, cosi

che io apprenda a cercare te, sopra ogni cosa; apprenda

a gustare e amare te, sopta ogni cosa.... Dammi la pru-

denza, per saper allontanare chi mi lusinga; dammi Ia
pazienza, per saper sopportare chi mi contrasta.

,'.
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DENTRO It GAMMINO
DI ABRAMO

Speciale World Pride

IL CAMMINO
DI

chici abbiano ostacolato e tentato di screditare tale

si perde lungo il cammino I'arte di porsi
de si

come Parola dl Dio"
una retorica religiosa, nessuna sacra spettacola-

rità, nessuna politica dei buoni sentimenti, nessuna
esortazione populistica e nessuna orgia dl compas-
sione e di carità possono sostituire questo atteggia-
mento profondo, questo passaggio decisivo da una
concezione dirigista-magisteriale ad una pratica della
compagnia umana ed evangelica che dawero cambie-
rebbe il volto della nostra chiesa.

Ci si può certo rammaricare della incredibile intolle-
ranza di cul dà spettacolo in questi giornl gran parte
della gerarchia cattolica. Ma io preferisco, pur consa-
pevole che le metamorfosi del potere sacerdotale un
tempo "persecutore e arrostitore di eretici e streghe"
non sono finite, rallegrarmi dei segni di speranza e dei
germi di giustizia che vedo fiorire pur tra mille con-
traddizioni.
E' certamente vero: I'intolleranza nelle chiese non ha
mai finito di manifestarsi. Nel recente incontro brasi-
liano su "AIDS e sfide per la chiesa del Brasile" mon-
signor Lozano Barràgan, inviato vatlcano, ha dichiara-
to che i vescovi possono respingere candidati al
sacerdozio che risultino sieropositivi. "Neppure per-

sone con altri tipi di malattie contagiose, come la

tubercolosi, la lebbra e iltifo possono entrare in semi-
nario perché c'è il rischio di contaminazione", ha affer-
mato, aggiungendo che sottoporre i seminaristi ai test
dell'Hiv "non è discriminazione. Discriminare è una
cosa, selezionare è un'altra. Non tutte le persone
sono adatte a diventare sacerdoti". Quanto al preti e
ai religiosi portatori di Hiv, il rappresentante vaticano
ha consigliato di valutare "se siano in condizioni dl
svolgere il loro lavoro". (cfr "Adlsta" 24 giugno 2OO0).
Basti a segnalare I'estraneità dal Vangelo, I'ipocrisia e
l'arroganza di simili posizioni ll puntuale commento di
mons. Pedro Casaldaliga: "Stiamo tornando all'epoca
dei lebbrosi dei tempi di Gesù" (cfr "El Pais").
Ma è ancor più vero che questi giorni di Gay Pride,

Vi proponiamo, di seguito, il hellissimo intervento
di don Franco Barheio, della diocesi di Pinerolo,
al convegno su "Omosessualità e religioni"
che, il 3 luglio 2OOO ha aperto il World Pride,

UN BALZO Ho deciso di essere presente al Gay Pride fin da oggi

rru nvArlrl lii Tii"?il]?ffdl'JX"3,31,:';: ffi:'ii,f;::,:
"convocazioni giubilari" 'certo non indetta dal Vatica-
no - in cui si coglie una portata di liberazione umana
ed evangelica davvero significativa.
Non ml stupisce più ditanto il fatto che i vertici gerar-

, tix,

.:n

IL FIORIRE
DI UNA

PROFEZIA

di don Franco
Barbero
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C'è un tessu-
to di ipocrisia
che colpevo-
lizza l'amore
omosessuale
e lesbico

Speciale World Pride

insieme a tante altre piccole iniziative, lacerano il tes-
suto di ipocrisia che il potere vaticano, colpevolizzan-
do I'amore omosessuale e lesbico e spingendo al
nascondimento, di fatto coltiva e favorisce.

Questa volta forse il cammino di libertà awiene dal-
l'agorà all'ecclesìa, dalla piazza alla chiesa. Ma a'nche

dentro la chiesa cattolica c'è fermento, soffia vehto dl
libertà. La teologa Elisabeth Schùssler Fiorenza co§lie
la radice del comportamento vaticano: "La gerarchia è

talmente disperata da voler imporre giuridicamente
ciò che non può argomentare teologicamente". Pos-

siamo capire la disperazione vaticana: vescovi che
non si allineano più, teologi e teologhe che si disco-
stano radicalmente dagli ordini del magistero, comu-
nità religiose e superiori di congregazioni che prendo-

no distanza dalla morale sessuale ufficiale, sacerdoti
che decidono percorsi di vita e di ministero fuori dalle
regole della ubbidienza ecclesiastica, suore che si
ribellano, abati che rilasciano dichiarazioni in libertà,
studiosi che smascherano le menzogne della ufficia-
lità cattolica. Una vera fioritura di libertàl Di che pos-

imposto o doversi far accettare con un matrimonio

eterosessuale, gli omosessuali e le lesbiche stanno
compiendo il grande e benedetto cammino di Abramo:
"Abramo, vattene dal tuo paese, dalla tua patria e
dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indi-
cherÒ. Farò di te un grande popolo e ti benedirÒ... e

diventerai una benedizione... E in te saranno benedet-
te tutte le famiglie della terra". (Gen. 12,1-3). Mi piace
leggere questa 'partenza' di Abramo, questo suo usci-

re dal 'nascondiglìo' della propria terra, cultura e
gente come metafora e parabola dell'uscire allo sco-
perto di molti omosessuali e lesbiche.
ll 'recinto' non promuove la vita. Occorre plù spazlo!
Ma per partire ci vuole una decisione così coraggiosa
che la Bibbia la esprime plasticamente nei termini di

un duro ordine, di una ingiunzione ripetuta ben tre
volte da parte di Dio. Più che di un invito pressante,
qui si tratta quasl di una cacciata, di una 'espulsione'.
Abramo non partiva se Dio non lo sradicava. Poi

"Abramo parti". Ecco il 'miracolo' di cui siamo testi-
moni oggi. Mentre molti dicono e urlano "Abramo non
partire!", gli omosessuali e le lesbiche che diventano
consapevoli del loro dono di Dio, della chiamata, della
vita più piena che sta davanti a loro, partono ed esco-

no allo scoperto.
E Dio, come per Abramo, è la loro compagnia. Certo
c'è subito chl si separa da loro, ma ll 'paese' che si

apre davanti ai loro occhi è "numeroso come la pol-

vere della terra" (Genesi 1-3). Se la strada si fa diffi-
cile occorre credere nella compagnia e nella promes-

sa di Dio: "Guarda in cielo e conta le stelle" (Genesi

15). E' il cielo, il sorriso di Dio, la sua mano amica che
dà il coraggio di partire, che mette nel cuore voglla dl

libertà e di felicità, che fa sentlre I'amicizia, la solida-
rietà e il calore di tutti quegli uomini e quelle donne
che si decidono per un cammino umano in cui si diven-

ti gli uni per le altre una benedizione, rompendo quel-

le ipocrite perimetrazioni che le culture del dominio e

della discriminazione hanno costruito.
Avete fatto bene, molto bene, ad iniziare ieri con il

culto, con la predicazione e I'ascolto della Parola di

Dlo. Non basta la nostra forza per certe decisioni.
Abramo ce lo ripete oggi. Tutta la vita di Gesù lo mani-
festa: senza laforza che vlene dalla fiducia in Dio noi

cristiani non possiamo compiere il cammino di libera-

DENTRO IT CAMMINO
DI ABRAMO

Leggere
questa

partenza
di Abramo,
come una

metafora del-
l'uscire allo
scoperto di
molti omo-
sessuali e

lesbiche

'li

I

DIO FA
USCIRE
ABRAMO
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zione. La parola di Dio è 'scatenata' perché non accet-
ta di essere messa in catene, ma anche perché dove
Dio ci dona la Sua parola si rompono tante catene.

UN KAIROS

Speciale World Pride

DENTRO IL CAMMINO
DI ABRAMO

sempre una benedizio
gio biblico, si vive nell

da queste

anche dalle fobie, dalle ossessioni, dalle repressioni
sessuali che concorrono anch'esse a chiuderci in
quell'isolamento e in quell'egoismo che tanto piace ai

signori del libero mercato.

ica più che non solo alla
speranza è che anche questi mo

i se dawero promuove la vita o se
certo assetto di società e di chiesa.

omosessuali ed eterosessuali, e quante
a popolino la terra, ascoltiamo la Parola
dl che ci a 'scegliere la vita' e leghiamoci in

un forte patto di lenerezza per promuovere una cultu-
ra ed una pratica dell'accoglienza reciproca.

locali. E

ra aperta ai fratelli e
no

U la chiesa

INSIEME
coN GrotA

E FANTASIA

uando s i cercano i sentieri dell'amore si diventa
Ine perché, pel

a benedizione,
r usare il linguag-
anzi si vive della

,a mio awiso, portare le
le prospettive che emergono

DIALOGO E
IMPEGNO

DENTRO IL CAMMINO I

or nennrvro I
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IL PESO DEL GOLL
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Ecco il testo dell'intervento con cui il
avellinese don Vitaliano Della Sala ha
la parata del World Pride. A lui vorremmo
dire grazie per il
mettendosi alla

' coraggio
testa del

che ha dimostrato
nostro corteo,

mai oggi mi pesa il collet-
I col Lo stesso che portano

Non vi na
to da
imembri
cardinale

della Curia
ano

lo stesso portano il

ale Ruini che mi

ali e

di don Vital
Della Sala

ppe o perse-
e nediq

una prova di
'incompatibili' con il Giubi-

leo. Quando, ubileo dovrebbe essere il

nto de della gioia, proprio degli

che, forse mai come in qu

Una Chiesa fatta di tanti
esta circostanza, è

non hanno avuto, e non han
rsi'

rticola-
li che

pagato di per-
ta loro impegno, e che

, a fronte di per-

co pio, con regimi ditta-
, hanno fatto carriera

is Cipriani vescovo del-
iale di Fujimori, che ha fatto

graz

ni si è impegnata al fianco di gay e lesbiche soprat-
tutto cattolici. La Congregazione vaticana per la dottri-
na della fede (per intenderci, la versione moderna e
aggiornata dell'lnquisizione), a conclusione del pro-
cesso che ha intentato nei suoi confronti, le ha vieta-
to di continuare ad occuparsi di omosessuali. A que-
sto punto, I'Unione Nazionale delle suore americane
(probabilmente pensate siano dedite esclusivamente
alla preghiera e al ricamo) ha preso carta e penna e

rta in

Perché insegnate le vostre parole e quelle
predecessori, invece di insegnare il mes-

di Gesù e il Vangelo. Guai a voi,
uria Vaticana, ipocriti! A motivo della

ione per le questioni sessuali, piuttosto
ne alla dignità della persona umana

cosa è dawero intrinsecamente male? Le
sessuali degli individui? O il pregiudizio, la

dir-;,:Ìinazione, la violenza contro quanti sono giudi-

" Guide cieche! Filtrate rl i'i;r)srr.-:rino e
ii 16.. !i,llrrÈllit

Sono qui per
testimoniarvi

che esiste
anche una

Chiesa che
non vi con-

danna

h

ll Giubileo
dovrebbe
essere
il momento
del riscatto
e della glioaia

tl
II. PESO DEL COLLETTO
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!t PESO DEt COLTETTO Parole, queste, che si commentano da sole. E gli
esempi potrebbero continuare.
Questa parte di Chiesa è anche quella che sta vicina
ai più deboli tra gli omosessuali, a quelli costretti,
come dice Fabrizio De Andrè, a "regalare ll cuore a un
awocato di Milano", quelli costretti alla prostltuzione
e per questo additati. Mentre non vengono additati e
contrastati né quelli che li sfruttano né | clienti che
quasi sempre di giorno brucerebbero vivi tutti i gay
mentre di notte ne ab
Prima di concludere re qui Alfredo Orman-
do, che s te tolto la vita in San Pietro, perché
cattolico laniato al suo lnterno
tra ciò cro
re

tE TES]IMON IANZE

perchè gay corteo di altri gruppi simili al
Luciano Ragusa

Dobbiamo essere fieri della nostra par-

tecìpazione. lnfatti, in mezzo a duecen-
tomila persone, siamo riusciti a farci
notare: sulla "Repubblica" del 9 luglio,
a pagina tre, infatti, c'è scritto: "Car-

dei soci del Guado che non c'erano, telli probi e altri che avranno fatto riz-

ma semplicemente di alcune riflessioni zare i capelli a monsignor Tonini: 'Dio è

che ho fatto durante la manifestazione. gay', 'La morale cattolica uccide i gay',

ll mio momento clou della parata non è 'Orgoglio ateo'. ln compenso gay cre-

stato il passaggio di un carro allegorico denti con croce nei colori arcobaleno
colorato, piuttosto che della bandiera omo" Quelli con le croci

ivertente inscenato dalla eravamo noi! Grazie a Gigi Biffi e a

on e olandese giunta a Roma,

Guai a voi,
uomini della
Curia Vatica-
na, ipocriti!

Precisiamo subito che non si tratta né

di un mini reportage sul World Pride, di

cui avrete letto, sentito, visto fino alla
nausea, né di una critica nei confronti

c U

chi
gay, né diversi,
prendere e arna

come fratelli e sorelle da com-
re.

:.
ppu re I'intervento dal palco di qual-

politico, bensì la frase che, all

, Gianni Geraci, voltandosi
ineffabile,
essere qui!

banale, solo apparentemen-
ter in quel significava la con-

ndo,

Massimo Colombo, per averle ideate e

costruite, sono bellissime!
ll mio rammarico non riguarda quelli
che non c'erano (sicuramente presenti

nella testa di quanti marciavano), ma

alcune motivazioni ipocrite con cui si
sono defilatil "Non vengo perché non
mi piacciono le provocazioni"; "Si pote-

va organizzare la 'Stonewall nazionale'
in altri luoghi, nel rispetto dei valori cri-

stiani nell'anno del Giubileo (come se
I'essere omosessuali fosse una provo-

cazione contro il Giubileo)". Motivazioni
improponibili e assurde. Se analizzia-
mo bene la nostra vita, ci accorgiamo
che più della metà dei gesti che faccia-
mo sono 'provocatori' e anche Gesù, il

nostro faro illuminante, è stato 'provo-

catorio' quando si è armato dell'arte di

sollecitare con clamore, certamente
'cum grano salis' divino, sparando a

zero sulle ipocrisie: ovunque andasse
scoppiava un tumulto (scusate se è
poco!). Chi può affermare di essere
stato nella storia più rivoluzionario e

i me e, con sorriso
"Sono felice di

mi ha

detto:
Frase

' r ': : l

propria omosessualità (perché quella

c'è sempre e comunque, indipendente-
mente dalla giornata speciale): la sua
valenza superava di gran lunga I'auto-
coscienza, investiva piuttosto la libertà
di gridare al mondo: "Sono gioioso,
perché vedo la potenza pacifica,
costruttrice, della nostra diversità:
siamo gayl". ll tutto awalorato dalla
presenza, seppur minima, del Guado,

cristiani cattolici e omosessuali, porta-

tori di una realtà che esiste e in manie-
ra non del tutto marginale, vista la pre-

1r
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provocatorio di Lui? Credo nessuno!
Anche il Vangelo sembrava esortare la
nostra presenza nella capitale, infatti:
"l discepoli di Cristo sono sale e luce
del mondo". In Matteo (cfr. 5,15-16) si
dice: "Non si accende una lampada per

metterla sotto il moggio, ma piuttosto
per metterla in alto, perché faccia luce
a tutti quelli che sono in casa. CosÌ
deve risplendere la vostra luce davanti
agli uomini, perché vedano il bene che
voi fate e ringrazino il Padre vostro ch

è in cielo"

'rappresentare noi stessi', solo noi
stessi. Senza contare poi la richiesta
esplicita dei diritti civili, richiesta che
da sola giustificherebbe un a manife-
stazione al giorno, ini

dalla voglia che si ha

sti diritti nella vita di tutti i

Naturalmente ognuno è lil di pen-

sarla come vuole, questa non è che la
mia l, vissuta intensamente

senti. Una Stonewall in

a finalmente, è stata la
'gai', nonché gay.

que-

Cristo non puÒ che essere inclusiva e ne. Ma questo non è giustificabile,

liberatrice. denuncia dal pulpito la pastora napole-

"Tutti - ci ricorda il pastore Luca Maria tana. Non è accettabile un'etica di rifiu-

Negro, che coordina il culto - siamo to, di rigetto. Non dobbiamo, come
chiamati a vivere nella fede, nella spe- Chiese, aver paura di cambiare' Non

ranza e nell'amore. Anche nelle Chiese dobbiamo cercare le vendette, perché

legate alla Riforma questa visione le differenze non diventino divisioni,
inclusiva non è condivisa da tutti. ll odi.

tema è ancora aperto, scottante". PerÒ ll culto si awia alla conclusione. Mi

tutti concordano nel difendere la preme di ricordare due ultime cose. Un

libertà e idiritti dcll'individuo, della per- gesto simbolico proposto a tutti i par-

sona, anche riguardo all'orientamento tecipanti. Si è creata insieme una cate-

sessuale. Questa apertura è conferma- na arcobaleno. Un rainbow vero e pro-

ta dalla disponibilità del Tempio valde- prio che lega le persone. Le unisce'

se, il cui Cclnsiglio ha accettato di acco- Questo per ricordare il valore dell'arco-
gliere il culto, dalle adesioni di varie baleno per il credente e per il mondo

comunità battiste, valdesi e metodiste omosessuale. Ma anche Segnare Che il

italiane e dalla federazione giovanile cammino per i diritti è un cammino che

evangelica italiana. tutti insieme dobbiamo percorrere, lot-

ll culto inizia tra canti, letture bibliche, tare, conquistare.
preghiere, tutte rigorosamente nella Alla conclusione porge un saluto la

varietà delle lingue, nella comunione, pastora nera Caroll Johnson della Chie-

della disponibilità all'ascolto e delle dif- sa unitariana amerìcana, una delle
ferenze, dei circa 150 partecipanti, relatrici della conferenza del 3 luglio.

credenti e non, etero, §ay e lesbiche, "ln questo tempo di Giubileo il nostro
italiani, europei, arnericani. pensiero va a coloro che non hanno

ll sermone, tenuto dalla pastora batti- potuto essere qui a Roma per il World

sta Anna Maffei di Napoli, è centrato Pride, a coloro che sono messi a tace-
sul racconto del serpente che si trova re, a coloro che non conoscono
in Genesi. Anna Maffei analizza e pro- comunità cristiane pronte ad acco-
pone alla riflessione le motivazioni glierll. Noi siamo qui. Siamo pronti

della divisione. La divisione che attra- ad accogllerci. ll nostro è un cammi-
versa le Chiese sulla questrone omo- no di trasformazione delle Chiese e
sessuale, sutt'etica, sulla laicìtà dello della socità dove il dono della nostra
Stato, sui diritti urnani, sulla giustizia, sessualità è mezzo di giustizia. La

sulla pena di mortc. ll percorso che dignità è il valore fondamentale per

porta alla divisione, al non dialogo, ogni essere umano, necessario per

parte dal sospetto. lnsinuare il sospet- cOStruire un mOndo traSfOrmatO per

to scardina la fiducia c pcnetra in noi amgre e vivere in unità Senza divi-

stessi e nelle strutturc rcligiose e civi- sioni".
li. 1,.'t'nmo sfiduciato si allontana, le

ciìi"" .,r chiudono intorno alle gerar-

cirre. È I'uso settario clclla Parola che

diventa fonte, fondanrento dclla divisio-
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Chiunque invocherà
il nome del Signore
sarà salvato.
di Fabio Perrone

Sono le diciassette. Piazza Cavour a
Roma. A fianco dell'umbertino palazzo

di giustizia le porte di una chiesa cri-
stiana si aprono per accogliere gay e

lesbiche radunati a Roma per il World
Pride. È il tempio Valdese di Roma. ll
culto è organizzato dalla REFO, la rete
nata in campo evangelico per I'acco-
glienza, il dibattito tra credenti sui temi
legati all'omosessualità, in collabora-
zione con il gruppo di gay cattolici della
capitale "Nuovo Proposta" e il Coordi-
namento dei gruppi omosessuali cri-

stiani in ltalia.
Perché organizzare un culto, un
momento religioso, all'interno della
settimana dell'orgoglio gay, fortemente
politicizzata proprio dalle gerarchie reli-
giose, sebbene cattoliche? Una sfida?
Una mossa politica forte? Una contrap-
posizione religiosa? Nulla di tutto que-

sto. Ma per riaffermare che la fede in


